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PREMESSA 

La presente relazione riguarda gli “INTERVENTI DI MITIGAZIONE FRANA E DISTACCO DI PARTI 

ROCCIOSE NELLE LOCALITA’ “TORNO” E “COSTA” nel comune di Padula (SA)   

Le zone interessate agli interventi sono localizzate in aree immediatamente limitrofe al centro abitato 

e precisamente nella zona Torno e nella zona Costa, come individuata nelle figura n. 01 (Ortofoto  - 

Area di intervento) di seguito riportata, mentre l’area oggetto di intervento è riportata nella Carta 

Tecnica Regionale n. 04081 tav. Padula(figura n. 02) di seguito anche essa riportata. 

 

 

Figura n. 1 - Ortofoto 
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Da sopralluoghi eseguiti, nella zona, oggetto di intervento, si riscontra una significativa presenza di 

fenomeni legati al dissesto idrogeologico del territorio. Tali fenomeni sono dovuti al concorso di vari 

fattori quali gli aspetti orografici, geologici, geomorfologici delle areeTorno e Costa.  

Al fine di predisporre il presente progetto, tutte le valutazioni delle caratteristiche geologiche e degli 

aspetti idrogeologici sono rimandati alle considerazione espresse nella “relazione geologica ed 

idrogeologica“ a firma del geologo Pierluigi Curcio da Buonabitacolo.   

 

L’Amministrazione Comunale di Padula, nell’ambito degli interventi di sistemazione del territorio 

comunale, intende dare corso al progetto di mitigazione del rischio frana e distacco di parti rocciose 

attraverso interventi di contenimento delle situazioni di innesco dei fenomeni franosi e di distacco di 

parti rocciose attraverso interventi per la protezione dalla caduta massi e/o parti rocciose. 

 

Il distacco e la caduta di massi (masse rocciose) da pareti e versanti costituiscono un elevato rischio 

sia per le persone che per le infrastrutture di vario tipo presenti sul territorio interessato dal fenomeno. 

Gli interventi proposti si rendono necessari ed indifferibili al fine di evitare e contenere l’innesco di 

potenziali fenomeni di instabilità per questi massi e parti rocciose. 

 

L’assetto idrogeologico e geomorfologico di queste aree è potenzialmente predisposto allo sviluppo di 

fenomeni di frane, di smottamenti e di distacco di parti rocciose anche isolate. Tali fenomeni sono  

documentati sia presso l’amministrazione comunale. Dette aree rientrano già in attività di 

monitoraggio e di attenzione degli strumenti urbanistici comunali, e sono state già nel corso degli anni 

oggetto di piccoli interventi localizzati ma non risolutivi del problema complessivo. 

 

I rilievi, in sito, manifestano la possibilità della riattivazione dei cinematismi e distacchi. Gli interventi 

di messa in sicurezza dei luoghi si rendono urgenti ed indifferibili nel tempo. 

Le zone, oggetto di intervento, sono a ridosso del centro storico, è precisamente i versanti nelle 

località  “Torno” e località “Costa”, queste sono aree e versanti a ridosso della viabilità di accesso 

all’abitato con la presente di notevoli quantità di massi isolati e parti di rocce fratturate che 

rappresentano situazioni di pericolo per le persone e per infrastrutture. 

Questi interventi inoltre sono a salvaguardia della viabilità di accesso e di collegamento tra le varie 

aree di Padula.  

http://www.ingegneri.info/news/ambiente-e-territorio/come-funziona-la-degradazione-dei-versanti/�
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Di seguito sono riportate le figure delle aree di intervento. 

 

 

 
 

Figura n. 2 – CTR Area intervento  

 

Area oggetto intervento 

Area oggetto intervento 
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DESCRIZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI ED INTERVENTI PROPOSTI 

L’area di intervento presenta una complessa situazione di tipo geologico ed idraulico. Questa 

situazione non permette una facile ricostruzione delle caratteristiche idrogeologiche dell’area che 

dovranno essere oggetto di approfonditi studi e indagini. 

Da studi precedenti si può affermare che il sistema di scorrimento delle acque meteoriche è costituto 

da un unico micro bacino, i cui recapiti finali sono costituiti da alvei naturali di diversa dimensione che 

costeggiano l’abitato, con pendenze importanti. Questi sono causa di fenomeni di erosione e 

smottamenti, in presenza di fenomeni meteorici anche di non notevole intensità. 

 

La presenza di acqua superficiale nella parte dell’abitato, oggetto di intervento, crea condizioni di 

instabilità dovute a due cause principali: 

- Movimentazione delle coltri di terreno superficiale costituite prevalentemente da terreno 

vegetale, danno luogo ad una fascia che si muove lungo i pendii con elevata pendenza che 

danno luogo a forti energie che facilmente innescano il movimento; 

- Scivolamento ed assestamento delle coltri di terreno e/o distacchi dovuti ai processi di erosione 

delle acque che coinvolgono le sottostanti parti argillose ed alterano le proprietà meccaniche e 

statiche delle rocce. 

- Questa tipologia di intervento dipendente fortemente da una campagna preliminare di indagini 

conoscitive al fine di valutare gli aspetti di natura interdisciplinare ingegneristica, geologica, 

geomorfologia e idrogeologica caratteristici del sito in questione, per contrastare efficacemente 

il fenomeno di caduta. 

- Dal risultato delle osservazioni e ricerche sul campo, si può ricavarne dati che contribuiscono 

ad identificare le cause principali che innescano il distacco di elementi lapidei da un versante 

sotto forma di massi isolati o blocchi di materiale lapideo, essi sono: 

-  

- Presenza di roccia fratturata; 

-  Zone esposte ad azione del vento; 

- Località soggette ad escursioni termiche che provocano l’effetto Gelo-Disgelo; 

-  Pioggia Intensa; 

-  Flussi d’acqua; 
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-  Attività Sismica; 

-  Tane di Animali; 

- Azione delle radici delle Piante. 

 

La stabilizzazione dei versanti soggetti alla caduta massi si ottiene attuando opere di primo intervento 

di bonifica necessarie a rimuovere dove è possibile tutti gli elementi instabili mediante disgaggio 

controllato, seguite poi da due principali tipologie di intervento: 

 

Interventi di difesa attivi hanno la funzione di prevenire, impedire e ridurre il distacco e quindi il 

rotolamento dell’ammasso roccioso. 

 

 In questa tipologia ricadono i seguenti interventi: 

 

- quelli atti a migliorare la resistenza meccanica attraverso l’applicazione di elementi capaci di 

resistere a trazione quali ad esempio chiodi, tiranti e rivestimenti operati mediante 

l’abbinamento delle rete metallica con il calcestruzzo proiettato; 

- quelli volti a ridurre i fenomeni di degradazione fisica, ovvero che favoriscono il distacco di 

porzioni più o meno estese di roccia. Le soluzioni possono ad esempio corrispondere 

all’inserimento di reti metalliche e di un reticolo costituito da funi metalliche. 

 

Interventi di difesa passivi ha il compito rallentare, deviare e ostacolare la caduta degli 

ammassi  rocciosi. Altri tipi di intervento come le gallerie artificiali, trincee, muri di protezione, valli, 

ecc., pur essendo tecnicamente molto validi, spesso si tende ad utilizzarli solo in casi estremi per la 

loro complessità di esecuzione oltre ad essere opere costose e di impatto ambientale molto forte. 

 

ANALISI DELLE INTERFERENZE  

La presente relazione è resa conformemente all’art.27 commi da 3 a 6, del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016 n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”  relativi a lavori, servizi e forniture. 

Le interferenze riscontrabili nella fase di realizzazione possono essere ricondotte a tre tipologie 
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principali: 

Interferenze aeree. Fanno parte di questo gruppo tutte le eventuali linee elettriche ad alta tensione, 

parte delle linee elettriche a media e bassa tensione, l’illuminazione pubblica e parte delle linee 

telefoniche; 

 

Interferenze superficiali. Fanno parte di questo gruppo le strutture territoriali lineari (strade, ferrovie, 

ecc)  ed eventuali  canali e  fossi irrigui a cielo aperto, ecc.. 

 

Interferenze interrate. Fanno parte di questo gruppo tutti i servizi di rete interrati (quali  i gasdotti, le 

fognature, gli acquedotti, le condotte di irrigazione a pressione, parte delle linee elettriche a media e 

bassa tensione e parte delle linee telefoniche). 

 

Nello specifico di questo intervento, saranno da valutare gli aspetti riguardanti la presenza di strutture 

di rete presenti nell’area di intervento e nelle zone di influenza.  

 

Le strutture potenzialmente interferenti, con le opere da realizzare  sono: 

la presenza di linee elettriche in rilievo o interrate con conseguente rischio di 

elettrocuzione/folgorazione per contatto diretto o indiretto; 

 il rischio di intercettazione (specie nelle operazioni di scavo) di linee o condotte interrate della rete 

del servizio idrico comunale, della rete di drenaggio delle acque reflue comunali di scarico, della rete 

elettrica e telefonica per lo più linee secondarie che vanno verso utenze private, ecc. 

 

Ne deriva la necessità, una volta rilevata la presenza di reti elettriche, idriche e di scarico dei reflui 

urbani di: 

- installare uno o più gruppi elettrogeni per la produzione di energia elettrica per l’alimentazione degli 

impianti, delle attrezzature e dei servizi di cantiere; 

- utilizzare, in assenza di energia elettrica, attrezzature alimentate con combustibile liquido e/o 

pneumatico; 

- approvvigionarsi di acqua con autocisterne e con stoccaggio su serbatoi; 

- utilizzare servizi igienici del tipo chimico, o posare impianti disperdenti per sub-irrigazione per le 
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attività da cantiere. 

Inoltre l’ubicazione o il tracciato di strutture territoriali di rete (quali linee elettriche, condotte idriche o 

di scarico, condotte gas, linee telefoniche, ecc.)  sono  elementi da valutare in relazione: 

alla richiesta di allaccio dei contatori di trazione delle utenze; 

- al più conveniente posizionamento dei quadri generali o passaggio delle linee o condotte di 

alimentazione e distribuzione degli impianti di cantiere, al posizionamento della fossa imhoff e 

dei servizi igienico-assistenziali; 

- al rischio di elettrocuzione/folgorazione per contatto diretto o indiretto (con attrezzature o mezzi 

meccanici) di linee elettriche aeree, in rilievo o interrate; 

- al rischio di intercettazione delle linee o condotte e di interruzione del servizio idrico o di scarico, 

telefonico, ecc; 

- al rischio di incendio o esplosione per intercettazione di impianti gas; 

- al rischio di interferenza degli impianti stessi con le opere in costruzione o con le attività 

lavorative, in termini di intralcio oggettivo o distanza di sicurezza. 

 

Durante la fase di sopralluogo e rilievo è stato valutato (e comunque deve essere oggetto di attenta 

analisi e valutazione ulteriore da parte dell’impresa esecutrice dei lavori e di tutti i soggetti coinvolti 

nelle operazioni di cantierizzazione delle opere da realizzare) il posizionamento dell’area di cantiere 

rispetto al sistema al fine di: 

 

1)  valutare il rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il normale traffico 

veicolare urbano o extraurbano; 

2) valutare la richiesta presso le autorità competenti di chiusura o deviazione, anche temporanea, di 

tratti viari o restringimento della carreggiata; 

3) valutare la predisposizione di sensi obbligatori o alternati di circolazione; 

4)  richiesta di occupazione temporanea di suolo pubblico se necessario; 

5) la necessità di regolamentazione del traffico in particolari situazioni (ad esempio per l’ingresso o 

uscita dei mezzi di cantiere) da parte di personale preposto. 
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IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

I soggetti coinvolti nella realizzazione dell’opera sono i seguenti: 

 

Committente (C):  il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente 

da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nell’esercizio della sua attività egli provvede 

all’espletamento di tutte le attività contemplate nei capitolati e nei documenti contrattuali connesse 

con la gestione del contratto e si attiene alle disposizioni riportate agli art. 90 e 99 del D.Lgs. 81/08. 

 

Direttore dei lavori (DL): il tecnico debitamente iscritto all’albo professionale che, a norma delle vigenti 

disposizioni di legge, assume la responsabilità della buona e puntuale esecuzione dei lavori in 

conformità al progetto, alle prescrizioni contrattuali ed alle disposizioni impartite dalla Committente. 

 

Direttore del cantiere (DC): il tecnico debitamente iscritto all’albo professionale, nominato 

dall’appaltatore, che ha la responsabilità della gestione tecnico – esecutiva dei lavori e che deve, ai 

sensi dell’Art.96 del D.Lgs. 81/08, vigilare sull’osservanza dei Piani di Sicurezza. 

 

Responsabile dei lavori (RL): responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della 

progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto 

legislativo 50/2016 e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del 

procedimento. A seguito d’incarico formale da parte del committente, egli provvede ad assolvere gli 

obblighi richiamati dagli artt. 90 e 99 del D.Lgs. 81/08. 

 

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera, di seguito 

denominato coordinatore per la progettazione (CSP): soggetto, in possesso dei requisiti richiamati 

dall’art. 98 del D.Lgs. 81/08, incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione 

dei compiti di cui all'articolo 91 del D.Lgs. 81/08. 

 

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera, di seguito 

denominato coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE): soggetto incaricato, dal committente o dal 

responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, che non puo' 
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essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; il CSE inoltre deve essere in possesso dei 

requisiti richiamati dall’art. 98 del D.Lgs. 81/08. 

 

Impresa affidataria (APP): impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 

nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi; 

essa inoltre assume gli obblighi di cui all’art. 97 del D.Lgs. 81/08. 

 

Datore di lavoro (DDL): il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 

soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 

propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto 

esercita i poteri decisionali e di spesa (rif. art. 2, lettera b, del D.Lgs. 81/08). Nell’esercizio della 

propria attività egli assolve agli obblighi del D.Lgs. 81/08 ed in particolare si attiene a quanto disposto 

dall’art. 97 del D.Lgs. 81/08. 

 

Lavoratore (LAV): persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività 

lavorativa nell'ambito dell'organizzazione del datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 

retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli 

addetti ai servizi domestici e familiari e che si attiene agli obblighi richiamati dal D.Lgs. 81/08. 

 

Lavoratore autonomo (LA): persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 

dell'opera senza vincolo di subordinazione; nell’esercizio della propria attività egli si attiene a quanto 

disposto dall’art. 95 del D.Lgs. 81/08. 

 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona, ovvero persone, eletta o designata 

per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il 

lavoro (rif. art. 2, lettera i, del D.Lgs. 81/08). 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): persona in possesso delle capacità e 

dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 del D.Lgs. 81/08, designata dal datore di lavoro, a cui 

risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 



 
INTERVENTI DI MITIGAZIONE FRANA E DISTACCO DI PARTI ROCCIOSE NELLE LOCALITA’ “TORNO” E 

“COSTA”NEL COMUNE DI PADULA (SA 
___________________________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________________ 
Pag. 11 

 

CENSIMENTO DELLE INTERFERENZE E PROPOSTE PER LA RISOLUZIONE DELLE 

STESSE 

In ogni caso, gli interventi che si renderanno necessari per risolvere i casi di interferenza con i sotto-

servizi inclusi nelle lavorazioni di progetto presenti nelle aree limitrofe, saranno eseguiti in conformità 

alle disposizioni delle aziende di gestione del servizio ed alle loro specifiche costruttive. 

Non ci sono interferenze con linee ferroviarie e/o situazioni similari e non è stata rilevata presenza di 

linee elettriche, qualora però, durante gli scavi o altre operazioni lavorative in cantiere dovessero 

essere rilevate linee elettriche, i lavori sanno immediatamente  sospesi per permettere lo 

spostamento e/o messa in sicurezza da parte all’ente gestore.  

I trasporti si ritengono impattanti vista la natura dell’opera, quindi si ritiene che saranno utilizzati 

mezzi di medie e piccole  dimensioni quindi poco ingombranti  ed  impattanti sia dal punto di vista del 

traffico veicolare oltre che dal punto di vista delle emissioni di rumore. 

Comunque durante le lavorazioni, che richiedono l’impiego di mezzi con occupazione di strade 

pubbliche, si garantirà l’accessibilità alle proprietà private limitrofe, secondo le esigenze dei 

proprietari, nonché la parziale agibilità delle viabilità urbane interessate, ove possibile. 

Si provvederanno, dunque, degli appositi percorsi integrati (sia veicolari che pedonali) e 

l’organizzazione del cantiere permetterà la piena accessibilità alle zone limitrofe che alle aree private 

attraverso una parzializzazione delle recinzioni anche con percorsi temporanei. 

I baraccamenti saranno posizionati e recitanti verso zone non accessibili sia al flottante pedonale che 

a quello veicolare, per le lavorazioni devono  altresì essere  utilizzati macchinari a bassa emissione 

rumorosa al fine di evitare disturbo alla popolazione residente, se pur in bassa misura, come 

ampiamente identificati. 

 

                                                                                                 Il tecnico 
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